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12.02.2007

Al Preside 

Facoltà di Medicina e Chirurgia

Università degli Studi de l’Aquila

S E D E

Ill.mo Preside,

con riferimento alle comunicazioni di esclusione dei colleghi Tecnici della Prevenzione in servizio presso l’ARPA inviate dalla Segreteria studenti di Codesta Università, innanzitutto si vuole sottolineare, prima di addentrarsi nello specifico oggetto della presente relazione, e seppur argomento sicuramente già noto e dibattuto più volte, che l’esito del referendum 18/04/1993 di abrogazione parziale della legge 833/78, sanciva di fatto la sottrazione delle competenze sui controlli ambientali alle A.S.L., dando impulso all’approvazione della Legge 61/94 che, con l’obiettivo di riorganizzare le attività tecnico scientifiche legate alla protezione dell’ambiente, delegando conseguentemente alle costituende Agenzie Regionali lo svolgimento delle attività di prevenzione e controllo ambientale, dimostrava soprattutto la volontà popolare affinché venisse migliorata e potenziata, rendendola più efficace, l’azione di controllo e protezione in campo ambientale creando un soggetto specializzato a tal proposito e quindi centrale a tutte le future azioni di prevenzione in tale settore.

Alle ARPA veniva infatti trasferito, pur nelle differenze delle leggi istitutive emanate dalle varie Regioni e Province Autonome,  dalle ASL attraverso il meccanismo di specifiche ricognizioni, e/o da altri Enti Pubblici quali Comuni, Regioni, Provincie, etc. attraverso procedure di mobilità volontaria, il personale specializzato che sino a quel momento aveva svolto le attività tecnico scientifiche, nonché quel personale che era già impiegato nelle attività di vigilanza e controllo in campo ambientale. Inoltre alle ARPA veniva trasferito personale che esercitava attività nel campo della prevenzione sanitaria, impiantistica, antinfortunistica .

La Legge 61/94 sanciva infatti il trasferimento delle attività di prevenzione e controllo in campo ambientale stabilendo che le ARPA fossero organizzate in Dipartimenti Provinciali e Servizi Territoriali, individuando in questi ultimi le strutture incaricate in maniera diretta alle attività di controllo, di fatto già determinando, per ovvie ragioni, la necessaria divisione tra le istituende strutture demandate prioritariamente allo svolgimento delle attività tecnico scientifiche e quelle invece specificatamente destinatarie dell’esercizio delle azioni di controllo.

Di qui si evince in modo chiaro ed inequivocabile che i Tecnici della Prevenzione attualmente  impiegati presso le ARPA provengono dalle ASL o dai Presidi Multizonali di Prevenzione mantenendo il medesimo inquadramento professionale e , al pari dei Tecnici della Prevenzione in servizio presso le ASL,sono collocati, ai fini giuridici ed economici, nel comparto della sanità secondo quanto stabilito dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro dell’area di Comparto e dell’area della Dirigenza e non del Servizio Sanitario Nazionale. 

A titolo esemplificativo allego alcune Leggi Regionali  istitutive dell’ARPA nella quali la questione trova un chiarimento nel senso summenzionato.

Cordiali saluti
                 Il Segretario Nazionale Amm.vo


       Il Presidente 
                  Dott. Savino LAMARCA


Dott. Alessandro Coccia 
 

UNPISI


Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario D’Italia


Presidenza 
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